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> Sostanze di uso industriale:
• Gli alchilfenoli, con azione simil estrogenica e an-

tiandrogenica, tra questi il bis-fenolo A (BPA) ha as-
sunto un rilievo particolare, a causa della sua
ampia distribuzione in materiali plastici di uso quo-
tidiano, il metabolismo del BPA è inoltre fortemente
legato agli ormoni maschili.

• Gli ftalati come modulatori estrogenici.
• Metalli pesanti come Cd, As, Pb, Hg, Mn, hanno una

tossicità per il sistema riproduttivo documentata
da anni: incremento di rischio di aborti spontanei,
morte fetale intrauterina, parti pretermine per la
popolazione femminile, inducono oligospermia e
riduzione della motilità degli spermatozoi per la po-
polazione maschile.

• Stirene, toluene, percloroetilene e xilene, interagi-
scono con i recettori estrogenici. Per lo stirene è ipo-
tizzata anche una alterazione sull’attività tiroidea.

> Fitoestrogeni, sui cui effetti negativi, quali xeno-
estrogeni, molto ancora si dibatte.

L’esposizione professionale ad IE rappresenta una condi-
zione di particolare complessità: per l’identificazione dei
fattori di rischio presenti nell’ambiente di lavoro, per la va-
lutazione delle potenziali vie di penetrazione, per la nu-
merosità dei fattori di confondimento presenti negli
ambienti di vita, per la definizione di una diagnosi certa ri-
guardo gli effetti sulla salute.
Le indagini epidemiologiche illustrano principalmente dif-
ficoltà riproduttive ed alterazioni della ghiandola tiroidea.
Taluni studi indicano la possibilità che l’esposizione oc-
cupazionale dei genitori possa avere delle implicazioni
per la progenie, in particolare con malformazioni e difetti
degli apparati riproduttivi.
Alcune pubblicazioni hanno mostrato un aumentato ri-
schio di ipospadia e criptorchidismo in bambini posto in
relazione ad una esposizione occupazionale materna ad
alcuni interferenti endocrini.
Il comparto agricolo è evidentemente coinvolto in questo
genere di esposizione, per la presenza dei pesticidi, ma
anche quello industriale: l’industria estrattiva e metallur-
gica, ma anche industrie di lavorazione di prodotti diversi,
da quella delle vernici e coloranti all’industria ceramica,
da quella elettrica ed elettronica a quella della gomma,
l’industria della plastica, dalla petrolchimica alla vetrore-
sina, la cantieristica navale per la presenza massiccia di
resine a base di stirene.
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Gli interferenti
endocrini

PREMESSA
L’interesse del mondo scientifico per gli inquinanti am-
bientali in grado di interferire con il sistema endocrino è
cresciuto a partire dagli anni ’90 fino a diventare oggi
una delle principali aree di ricerca a livello internazio-
nale, nonché una priorità per gli organismi predisposti
al controllo della salute e della sicurezza pubblica.
Nel 2001 venne univocamente identificata la “Strategia
Comunitaria per gli Endocrine Disrupters” che ha portato
alla creazione di una struttura indicata come CREDO (Clu-
ster of Research into Endocrine Disruption in Europe),
formalmente lanciata nel Marzo 2003 e costituita da
quattro progetti generali che coinvolgono 63 laboratori
in tutta Europa.
Con il termine “Interferenti Endocrini” (IE) viene indicato
un gruppo di sostanze chimiche, naturali e di sintesi che,
nonostante la notevole differenza strutturale a livello
molecolare, interferiscono attraverso meccanismi diversi,
con il sistema endocrino producendo effetti comuni.
Sono in grado di:
> riprodurre l’attività degli ormoni fisiologici dell’orga-

nismo, partecipando alle stesse reazioni chimiche e
provocando gli stessi effetti;

> bloccare, con azione competitiva, i recettori ormonali e
di conseguenza bloccare l’attività degli ormoni naturali;

> interferire con la sintesi, il trasporto, il metabolismo
e l’escrezione degli ormoni, alterandone le concen-
trazioni fisiologiche e di conseguenza la funzione en-
docrina corrispondente.

DIMENSIONE DEL PROBLEMA
Gli Interferenti Endocrini comprendono principalmente:
> Contaminanti alogenati persistenti: diossine, policlo-

robifenili (PCB), policlorodibenzo-furani (PCDF), ritar-
danti di fiamma polibromurati. Gli effetti registrati
sono: maggiore incidenza di endometriosi, alterazioni
dei livelli degli ormoni tiroidei; i PCB sono antagonisti
per il recettore glucorticoide; effetti antiandrogenici.

> Antiparassitari, pesticidi, fitofarmaci: determinano
un’azione antiandrogenica, evidenziata dai cambiamenti
sessuali macroscopici riscontrati in animali acquatici
come la demascolinizzazione in ratti e pesci e la produ-
zione di estrogeni e l’ermafroditismo nelle rane. Sono il
gruppo di sostanze più numerose, di pericolosità ormai
certa, dato il loro meccanismo di accumulo nei tessuti e
nell’ambiente. Nell’uomo provocano un effetto antian-
drogenico, alcune sostanze sono xeno-estrogeni.
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Sostanze perturbatrici del sistema endocrino; Effetti endocrini.

IS
BN

9
7

8
-8

8
-6

2
3

0
-0

8
4

-1
©

IS
PE

SL
.R

ip
ro

du
zi

on
e

au
to

riz
za

ta
co

n
ci

ta
zi

on
e

de
lla

fo
nt

e.
St

am
pa

to
in

Ita
lia

,a
pr

ile
20

10
El

ab
or

az
io

ne
a

cu
ra

di
:

L.
C

ap
or

os
si

,
B.

Pa
pa

le
o,

S.
C

al
ic

ch
ia

•
O

tt
im

iz
za

zi
on

e
ed

ito
ri

al
e:

A
.

Lu
ci

an
i,

C
.

D
iT

ec
co

•
C

ol
la

bo
ra

zi
on

e
ed

ito
ri

al
e:

U
RP

Comparto industriale 
in specifici cicli produttivi
(es: produzione di Magnesio)

Comparto elettrico: 
smaltimento di vecchi condensatori
con fluidi isolanti in PCB

INTERFERENTI
ENDOCRINI

CONTAMINATI
ALOGENATI

PERSISTENTI

ANTIPARASSITARI,
PESTICIDI,

FITOFARMACI

ALCHILFENOL

METALLI PESANTI

Inceneritori per lo smaltimento dei rifiuti:
in particolare per rifiuti speciali 
ad alto contenuto di plastiche

Comparto agricolo

Petrolchimica

Industria di produzione di pesticidi

Industria estrattiva e metallurgica

Industria di vernici e colorantiIndustria elettrica ed elettronica

Industria ceramica
Industria della vetroresina

Cantieristica navale

Industria della plastica

Industria della gomma

ALCUNI
SOLVENTI
ORGANICI

FTALATI

CONTESTI LAVORATIVI COINVOLTI DALLA PRESENZA DI IE

(ISPESL)

CHE COSA SI STA FACENDO
Per alcune sostanze IE conosciute da maggior tempo
l’Unione Europea ha emanato delle specifiche normative
restrittive in termini di produzione (PCB, Composti organo
stannici) o presenza in articoli di uso commerciale (BPA,
Ftalati in plastiche destinate al contatto con alimenti ed in
prodotti per l’infanzia).
È stato inoltre inserito nel REACH, Regolamento Europeo
sulle sostanze chimiche, l’obbligo di autorizzazione per la
produzione e commercializzazione di IE. Elemento cruciale
di questo processo di controllo e restrizione sarà una
chiara identificazione e quindi registrazione dei prodotti

nell’allegato XIV del REACH. Purtroppo l’estrema variabi-
lità molecolare e meccanismi di interazione non hanno an-
cora consentito di individuare quei test sperimentali utili
ad una definitiva classificazione di IE, per cui al momento
la lista comprende un numero ancora limitato di sostanze.

RIFERIMENTI NORMATIVI
• D.Lgs 81/2008. Attuazione dell’articolo 1 della Legge
123/2007, in materia di tutela della salute e della sicurezza
nei luoghi di lavoro.

• Regolamento CE n. 1907/2006 (GUE L. 396/2006, Retti-
fica, GUE L. 136/3/2007).


